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I l conte Clemens August von Galen nac-
que il 16 marzo 1878 presso Oldenburg. 

Undicesimo di 13 figli, crebbe in una nobile 
famiglia cristiana, credente e praticante. 
Frequentò il liceo dei Gesuiti a Feldkirck e 
conseguì la maturità nel 1896 a Vectha. 
Conclusi gli studi in Svizzera, fu ordinato 
sacerdote il 28 maggio 1904 a Münster. 
Il suo ministero presbiterale durò 23 anni: 
con i suoi parrocchiani condivise i difficili 

anni della Prima Guerra Mondiale e i tumulti del dopoguerra. 
Dopo la morte del vescovo, fu eletto alla sede episcopale: il 28 ottobre 
1933 ricevette la consacrazione e scelse come motto: “Nec Laudibus, Nec 
Timore” (Non con le lodi né con la minaccia devio dalle vie di Dio). 
Sin dalla sua prima lettera pastorale, nel 1934, non esitò a smascherare 
l’ideologia neopagana nel nazionalsocialismo e negli anni seguenti continuò 
a prendere posizione in favore della libertà della Chiesa e delle associazioni 
cattoliche e verso l’insegnamento della religione nelle scuole. 
Il Papa Pio XI lo invitò a Roma nel gennaio 1937 con altri vescovi per redi-
gere l’enciclica “Mit Brennender Sorge”, in cui si accusò dinanzi all’opinione 
pubblica mondiale il crescente regime nazionalsocialista. Eco mondiale tro-
varono tre sue prediche: non mancò di denunciare le violazioni compiute 
dallo Stato e di rivendicare il diritto alla vita, all’inviolabilità ed alla libertà 
dei suoi fedeli, condannando aspramente la teoria dell’uccisione delle vite 
improduttive e senza valore. 
Il regime si sentì profondamente colpito ed ipotizzò il suo arresto e omici-
dio; temendo però che la popolazione della diocesi si sarebbe ribellata, si 
optò per deportare nei campi di concentramento 24 sacerdoti secolari e 18  
religiosi, tra i quali poi una decina morirono martiri, cosa che angustiò il ve-
scovo profondamente.  



 
 
 
 
 
 
 
Il pontefice Pio XII gli conferì nel 1946 la porpora cardinalizia, rendendo 
così omaggio alla condotta intrepida mantenuta durante la dittatura. 
Uomo profondamente devoto, era solito compiere in solitudine e di buon 
mattino un breve pellegrinaggio, per supplicare l’aiuto e la protezione della 
Vergine Maria verso la sua diocesi ed il proprio operato. Fedele e sollecito 
nell’accostarsi al sacramento della Riconciliazione, tornò sempre ad orienta-
re la sua coscienza verso Dio. 
La beatificazione fu celebrata in San Pietro il 9 ottobre 2005 sotto il ponti-
ficato di Benedetto XVI. 
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